
1 

 

Massimiliano L. Delfino – Columbia University – Piazza Digitale 

La ‘fuga dei cervelli’ italiani 

1) In gruppi di due studenti/esse, scrivete i nomi di questi lavori sotto all’ immagine 
corrispondente. 

a) Operaio/a    b) Musicista    c) Autista     d)Avvocato     e) Medico    f) Poliziotto/a g)Sarto/a       
h) Postino       i)Ingegnere       l) Veterinario/a       m) Autista  

         

1)_____   2)_____   3)_____   4) _____  5) _____ 

              

6)_____  7) _____ 8) _____   9)  _____     10)  _____ 

 

2) In gruppi di tre studenti/esse, intervistate i/le vostri/e compagni/e e parlate del vostro 
lavoro ideale.   
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3) Lettura: La fuga dei cervelli. In gruppi di due, leggete il testo e completate l’esercizio 
vero/falso.  

La ‘Fuga dei Cervelli’ italiani 

La fuga dei cervelli all’estero fa perdere all’Italia in termini capitale umano circa 14 miliardi 
all’anno, pari a 1 punto percentuale di PIL. Il calcolo è del centro studi di Confindustria, che nel 
suo ultimo rapporto Le sfide della politica economica sottolinea come “la bassa occupazione giovanile è 
il vero tallone d’Achille del sistema economico e sociale italiano” e abbassa il nostro potenziale di 
sviluppo, causando un “doppio spreco”. Dal 2008 al 2015, periodo in cui il tasso di disoccupazione 
in Italia è passato dal 6,7% all’11,9%, hanno spostato la residenza all’estero 509mila italiani: di 
questi, circa 260mila avevano tra i 15 e i 39 anni, il 51% del totale degli emigrati, un’incidenza quasi 
doppia rispetto a quella della stessa classe di età sulla popolazione (28,3%). 

Considerando che la spesa familiare per la crescita e l’educazione di un figlio, dalla nascita ai 25 anni, 
può essere stimata intorno ai 165mila euro, è come se l’Italia, con l’emigrazione dei giovani, in 
questi anni avesse perso 42,8 miliardi di euro di investimenti in capitale umano. Per il solo 2015, 
con un picco di oltre 51mila emigrati under 40 (dai 21mila del 2008), la perdita si aggira sugli 8,4 
miliardi. A questa va aggiunta la perdita associata alla spesa sostenuta dallo stato per la formazione 
di quei giovani che hanno lasciato il Paese: 5,6 miliardi se si considera la spesa media per studente 
dalla scuola primaria all’università. In totale 14 miliardi nel 2015. 

“L’Italia ha tassi di occupazione molto ridotti soprattutto tra gli under 30. Nel 2016 un sesto dei 15-
24enni era occupato (16,6%) contro il 45,7% della Germania e il 31,2% dell’Eurozona. Tra i 25-
29enni il tasso di occupazione italiano sale al 53,7% ma il divario con gli altri paesi si amplia da 14,6 
punti percentuali a 17. La posizione dell’Italia comincia a migliorare nella fascia di età 
immediatamente successiva (30-34) con un tasso di occupazione al 66,3%, 10 punti sotto la media 
Eurozona”, si legge nel rapporto. 

“L’inadeguato livello dell’occupazione giovanile”, continuano gli economisti di Confindustria, “sta 
producendo gravi conseguenze permanenti sulla società e sull’economia dell’Italia, sotto forma di 
impoverimento del capitale sociale e del capitale umano”. E’ “una emergenza”, “il vero tallone di 
Achille del sistema economico e sociale italiano” oltre che un “doppio spreco per il Paese” perché 
“si traduce in abbassamento del potenziale di crescita” e “vanifica in parte il potenziale delle riforme 
strutturali faticosamente realizzate”. 

(Articolo tratto da https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/14/giovani-e-lavoro-confindustria-la-fuga-dei-cervelli-ci-
costa-14-miliardi-lanno-doppio-spreco-per-il-paese/3856185/) 

Indicate se le seguenti frasi sono vere o false. 

a) La fuga dei cervelli costa allo stato italiano 14 miliardi di euro l’anno. V / F 

b) Dal 2008 al 2015 quasi mezzo milione di italiani è andato a lavorare all’estero.  V / F 

c) Grazie ai suoi investimenti, lo stato italiano ha guadagnato 42 miliardi di euro. V / F 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2017/07/12/migranti-lanno-scorso-hanno-cercato-fortuna-allestero-285mila-italiani-piu-degli-stranieri-sbarcati-sulla-penisola/3716671/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/09/studiare-allestero-cosa-fanno-i-figli-di-cernobbio-parola-ai-facoltosi-genitori-problema-oggi-e-farli-tornare/3844895/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/09/studiare-allestero-cosa-fanno-i-figli-di-cernobbio-parola-ai-facoltosi-genitori-problema-oggi-e-farli-tornare/3844895/
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d) In Italia ci sono meno ragazzi disoccupati tra i 15 e i 24 anni che in Germania. V / F 

e) Gli esperti ritengono che la fuga dei cervelli sia una emergenza nazionale che provocherà gravi 
conseguenze nel futuro. V / F 
 

 

4) Conversazione. In gruppi di due studenti, parlate del problema dei giovani che emigrano 
dal vostro paese natale.  
 

 
 
 
 
 

5) Scelte politiche: Trova con il/la tuo/a compagno/a due soluzioni politiche per 
aumentare il tasso di occupazione giovanile ed evitare la partenza dei giovani dall’Italia. 
Trova anche il problema principale che le due soluzioni proposte provocherebbero.  
 
 

 


